696,

~v‘:.8"" . Discor.diPaoro V.

poco di tempo potevanfi mutare
gli animi, conchiudendo con quefto
vecfo, che indirizzava al Papa:

“Differs habent parve, commoda magna

mora.

i

Ma la {ua rimoftranza non fece |

impre(fione veruna nell’ animo del
Papa gid corrotro dalte adulazioni
deglialtri. Cosi fendofinito il Con-
ciftoro, fi affiffe per Roma il Moni-

torio, la cui copia ¢ in fine di quefta

xelazione.

Sendo la nuovadi tal publicazio-
nearrivata a’ Venezia ,' fi tratzo nel
Pregadi, fe {i richiamarebbero gli

Ambafciatori, ch’erano a2 Roma.

Gli uni furono di parere di si, di
cendo che laRepublica non vecene
poteva pill tenere con onore , dop-
po.aver ricevuto un’ingflria tanto
grave, Gli altrd differo, che il 'ri-
chiamarli eraun rompere ogni co-

mercio, e levar’ogni fperanza d'ag-

ginftamento. 1l Senato piglid una
ftada di 'mezo,chi fit di richiamare
Io ftraordinario pesdimoftrar riffen-
timento, ¢ lalCias Iordnario pes




